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Nel corpo;del giornale 2 
riga è srazio Pere pati — BA 
terza pagina sopra la firma (ne- 
orologie — cemunieati — dichia- 
razioni — iamenti) cant, 40 
dopo la firma del gerente cont 80 
2n quarta pgina ee. 40 
Per gli avvisi ripetuti si faz& 

ribassi di presso. 

Le inserzioni di/B.a e d.a Fa . 
gina perl’Italia o perl’ Eatero 
si riseveno esciusivamonto al- 
l'Ufficio Annmunsi del CITTA» 
DINO ITALIANO via della Po» 
sta 16 Udine. 

Prezzo 

COME VA IL MONDO 

Dall’ esame: ratrospattivo fatto. a volo 
d’ uccello dei fatti accaduti durante l’anno 
testà defunto nelle vare nazioni: possiamo 
argomentare: che nel 1894 purtroppo le 
condizioni generali d’ Europa non: verranno 
migliorate. 

In Italia.ora. sotto la dittatura di un 
Crispi non c’è che da temere un peggio- 
ramento delle. finanze e quindi: tutte le 
deplorevoli censeguenze che ne. derivano. 
Già si annunziano nuove imposta, già una 
intera provinera, un: giorno fioridissima, ora 
gravata dalle tasse e. prostrata dalla fame, 
insorge minacciosa, armata mano contro i 
governanti dell’ oggi, e.Dio nou voglia che 
questa nube. minacciosa. che ora. appare 
soltanto in un punto del cielo: italico. non 
lo debba in breve. tutto quanto. ricoprire. 
Giscchè ormai più non serve l’illudersi: 
il popclo contribuente mon è più nella 
poss:bilità dî levare dalle tasche esauste il 
denaro che deve servire a coprire le ingenti 
spese militari imposte da un'alleanza che 
è la rovina d’Italia, ormai non è più un | 
mistero che 1.Italia corre precipitosamente | 
al fallimento, come disse. Imbriani. in. una 

delle ultime sedute a Montecitorio, verrà 
la rivoluzione; davvero che ‘non occorre 
molta dose di:spirito profetico per vredire 

un oscuro è non remoto futuro per |’ Italia, 

gravido di minacciosi avvenimenti. 

eta 

Per la Francia, quando sarà cessata l’a- 
gitazione che ha prodotto. anche in questo 
paese la sentenza di Angou ème, incomin- 
cierà un periodo di sosia. Quella nazione 
sente ora il bisogno di purgarsi dagli scan- 

dagli panamistic: sotto il cui incubo essa 
giacque durante. la prima metà dell’anno 

1893 Essa in parte se ne è‘gà vendicata 

coil’ uccidere politicamente personalità spic- 

cate quali un Ficquet, un Freycinet, un 

Ciemenceau, un Rouvier, e tutto fa sperare 

che il neo-gabinetto Périer troverà nell’ap- 
poggio del partito repubblicano moderato 

uscito trionfante dalle elezioni generali del 

20 agosto più facile la via per attuare il 

programma anti-radicale conteruto nella 
dichiarazione colla quale si presentò alia 

Cainera. 
Un buon auspicio lo ha già ottenuto 

quando in seguito al recente attentato di 
Vaillant, Casimir. Périer fu costretto ad 

impegnare subito la lotta contro gli. anar- 

126 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLSTON 
TRADUZIONE: DALL’ INGLESE DI A. 

‘ Noi eravamo soli; nè faccie familiari, nò 
oggetti conosciuti mi facevano rammentare 
di me stessa, di mè che avea tanto com- 
battuto, peccato e sofferto. Io ammirava le 
splendide opere di Dio; volgeva gli occhi 

dalle verdi zolle su cui passeggiavamo al- 
l’azzurro delicato del cielo, e mi sentiva 
intenerire l'animo. Ascoitava le parole di 
Edward, e in quella solitudine beata nuila 
disiurbava l'impressione che la sua voce 
musicale tacea sul mio erecchio. Ailorchè 
chiudeva è miei occhi io lo benedìva, e 
quindo eglì inginocchiavasi per pregare mi 
inginocchava pur io, ripetendo : ‘ Dio Si- 
gnore, abbi pietà di me peccatrice ”, 

— Kilen, amor mio, sarete voi prunta 
per la partenza domattina alle nove ? Dob 
biamo trovarci a Elmsley alle sei, Ma che 
cosa sono queste lacrime, Ellen? di che si 

chici e a presentare quei provvedimenti 
restrittivi per la libertà di stampa, di riu- 
nione e per l’uso degli esplodenti che 
vennero approvati con schiacciante mag- 
gioranza. 

ee 

In Inghilterra la questione importantis- 
ima dell'Home rule irlandese: continua & 

tener divisi gii animi tra i conservatori 

unionisti e i gladstoniani. Nell'anno decorso 

a ricorrere al'a chiusura per aifrettare la 
dicussione d:1 bill. Esso è bensì stato ap- 
provato dalla Camera dei Comuni con 34 
voti di maggioranza, ma la Camera dei 
Pari lo respinse protestando che esso non 
era stato discusso ampiamente. 

Il conflitto tra queste due Camere ora 
sì è più che mai inasprito in seguito alle 
modificazioni introdotte dalla Camera dei 

Le associazioni si ricevone ese) sivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta 
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testina, cagione di infiniti guai presenti e 
futuri. 

Invece le condizioni della Bulgaria sotto 
l’ illuminato governo dello Stambuloff, acer- 
rimo nemico di quanto sa di russo, vanno 
ogni giorno migliorandosi e consolidandosi 
tanto all’ interno quanto all’ estero. 

n'a 
Lia Spagna ora che è cessato, si può dire, 

| il gravissimo pericolo di un conflitto col 
questa lotta ha inceppato l’aziona parla» , 
mentare in guisa da costringere Gadstone 

Marocco, si è data attivamente alla caccia 
degli anarchici. Purtroppo la mala pianta 

! dell’anarchia ha esteso vaste radici in 

Pari ‘nel bill sulle responsabilità dei pa- | 
droni in casi d’infortunii sul lavoro e si | 
inasprirà certamente ancor più in avvenire, 

Se l’ opposizione conservatrice osteggerà 
le altre riforme, sulla eui approvazione il 
Governo conta, non è improbabile che 
Gladstone sciolga le Camere e faccia un'al- | 
tra volta appello al paese. 

«a si 
In Russia sulle cui vere condizioni in- 

terne poco traspare all’estero, continua 
defessamente l’opera di russ:ficazione della 
infelice Polonia, nella quale come già ac- 
cennammno, anche recentemente si pon 

le) rono stragi nefavde su inermi catto’ici. 
condizioni finanziarie dell’ Impero, . già 
scosse per l’ultima grande carestia susse- 
guita dall’ epidemia colerica, ora risentono 
ie conseguenze della guerra doganale con 
la Germania, ed il ministro delie finanze 

gere alle sovrabbondanti casse francesi i : 
mezzi per la conversione dei suoi prestiti. 

sa 
Vedemmo ieri come la Grecia si dibat- | i 

tesse in una crisi finanziaria, della quale | 
il capo deg Gabinetto non trova altro | 

4 

scampo che nel fallimento. E° un fatto ‘ 
ravissimo, che potrebbe anche essere fo- 

ed è nello stesso tempo un ammonimento 
per certe nazioni che vogliono fare una 
politica superiore alle proprie forze. 

Si prevede che la stessa sorte toccherà 
anche alia Serbia, alla quale il colpo di 
Stato di Re Alessandro ba recato, a quanto 
pare, poca fortuna, giacchè ora ja Serbia 
Sì trova in preda delle fazioni e dei partiti 
che sì dilaniano tra di loro in guerra in- 

romene DC I TNT NEI 

traita ? è an piccolo capriccio fanciullesco È 
— Non posso risolvermi a lasciare questi 

lnoghi; se ora lì lascio non vi ritornerò 
più. Nel mormorio del ruscello, nel canto 
degiì uccelli, nello stormire delle foglie 
fuvvi tutto 1 giorno una voce di lamento 
che mi afilisse, qualche cosa di mesto che 
SUonÒ al mio orecchio come un estremo 
addio. Precarai di. cacciare taii pensieri, 
ma essi rmiornano mio malgrado, e quando 
mi parleste delia partenza, le vostre parole... 

— Eilen non posso udire tali inezie. 
Sapete quanto io ammiri il vostro amore 
per le beilezze della campagna, quanto io 

apprezzi la vostra eloquenza nel descriverlo; 

ma quando tutto ciò mutasi in certe ma-- 
linconie, non posso sopportarlo. ——_ 
— Carissimo Edward, per voi ogni cosa 

nella natura ha un sorrìso, e io ringrazio 
il cielo che sia così. Voi non aveste mal 
motivo di allontanarvi da ciò che è bello 
e lieto col cuore straziato 0 collo spirito 

accusatore di sò stesso. da 
Avendo levato gii occhi in volto ad 

Edward, tremai per |’ espressione severa 
ché scorsi In essì. 

— E.len, disse egli, ascoltatemi e fato 
ben attenzione alle mie parole. Così ia 

sensibilità morbosa che non posso vedere, 

come l’affettazione che 10 disprezzo guasiano 
la nostra mente e la. vostra. indole. Non 
fatevi più sentire da me a discorrere di 

quella nobile nazione e ciò per varie ra- 
gioni che qui sarebbe lungo e fuor di 
luogo enumerare. Ora anche la Spagna 
sotto il Gabinetto Sagasta si trova alle 
prese colle difficoltà finanziarie e cerca in 
tutti i modi di superarle sia coll’ abolizione 
già approvata dei /ueros, sia colla ridu- 
zione dei comandi militari. 

* 
uk 

Il Portogallo per mezzo di Hintze Ri- 
beira, presidente del gabinetto e ministro. 
delle finanze, sta ora. tentando un accordo 
coi creditori esteri, giacchè anch’ esso tro- 
vasi nelle condizioni. delia Spagna. 

as 
Il Belgio invece sotto il governo dei 

cattolici si fa una razione floridissima. I 
commerci e le industria vi prosperano mi- 
rabilmente, ed a lato di questo benessere 

materiale. per opera di egregi {cattolici si 
fa strada. ancha la redenzione. morale: delle 
plebi. dal socialismo e dall’ ateismo» Il:la- 
voro parlamentare è stato» assorbito: nel 
l’anno decorso dalla discussione del pro- 
getto di revisione della Costituzione; pro- 
Eoito che non- approvato definitivamente 
ora minaccia di provocare una crisi del 

: gabinetto Beernaert-per la-questione della 
Witite è costretto, per rimediervi, ad attin- | rappresentanza. proporzionale, 

Noi auguriamo: veramente: che. questa 
i crisi: non sì verifichi, giacchè il ritiro: del: 
gabinetto Bsernaert nel quale vi sono uo- 
mini come un Wandepereboom, costituirebbe 
una iattura gravissima per i cattolici e, 
secondo quel che ne dicono gli stessi gior- 
nali liberali, sarebbe un trionfo per questi 

: ultimi. 
rlero di serie complicazioni iuternazionali, | A lunedì l’ esaminare Je condizioni della 

Germania e dell’ Austria-Ungheria; 

NOSTRA. CORRISPONDENZA 
Roma, 3 gennaio 1894, 

Sono assai gravi le notizie che arrivano 
dalla Sicilia e specialmente dalla provincia 
di Trapani. 

lmm————————————————m@2Z<T7<—=* 

cuori straziati, di spiriti accusatori di sè 
stessi, di poetiche sofferenze. Quando era- 
vate giovinetta allontanaste quasi da. voi il 
mio amore.con queste esclamazioni miste» 
riose che mi sono intollerabili. Non fatemi 
sentire che mia moglie non può contem- 
plare le bellezze del creato con occhio 
calmo e fiducioso, o ricordare la sua vita 
trascorsa contenta di sò. Manca la verità a 
tale linguaggio; sa il cielo se io parlerei 
così calmo quando sapessi che ciò : fosse 
vero; ma poichè voi apprezzate il mio 
amore.e temete la mia ira, non dite mai 
più cose:che nella vostra bocca non hanno 
senso. 
— Mi credete duro, Ellen ?. e. forse sono 

tale; ma guardate qui — e così dicendo 
prese un volume dei drammi del Metastasio 
che era sulla tavola — eccovi qualche cosa 
che si avvicina ai concetti vostri. per soave 
inezia : 

La. gloria nostra 
è geloso cristallo e. debil canna ; 
che ogn’aura inchina, ogni respiro appanna. 

I miei sentimenti sono forse esagerati, 
ma lo.dichiaro ingenuamente, Io penso che 
come la reputazione di una donna può sof= 
frire per frivolezze leggere al pari del- 
l’aria, così l’amore dell’ uomo possa. dile- 
guarsi per colpa di ciò che sembrerebbe 
forse ben piccola. cagione per tale effetto. 
Voi eravate in procinto di parlare, Ellen, 

n. IG, Ustine 

| 

ne” CROSTINI ETRE 

Il telegrafo mi ha dispensato di farvene' 
una relazione. Ciò poi che esso non dice, 
perchè il padrone non lo vuole, è che le 
cose prendono colà una piega terribile, nè 
si sa dove potranno arrivare. Il padrone 
quando. era: semplice onorevole visitava la 
sua Sicilia, ma ora che è divenuto presi- 
dente del Consiglio e ministro degli in- 
terni se ne.guarda bene. S'era fatta cor- 
rere la voce che egli voleva dare un’ occhiata 
colà; così pure volavano i telegrammi, 
permessi, per far sapere al mondo ed altri 
siti che tutta Sicilia inneggiava a Crispi e 
che i presidenti dei Fasci avevano riposta 
in lui ogni speranza. Ma sono frottole della 
Stefani ben pagate anche queste, come 
sono pagati i devoti servitori incaricati a 
trasmetterle all’ Agenzia. Fatto è che il mal 
umore contro Crispi è pure esteso in tutta 
l'isola, e che si chiama colà traditore ogni 
crispino, 

L’essere poi Crispi della Trinacria lo 
compromette assai massime per le spavalde 
frasi da lui usate come onorevole in sul 
principiare dei moti, quando compiacevasi 
di strombazzare che quella gente quasi, 
l’adorava, e che con una parolina sola, 
senza hisogno di armi e di armati, l'a- 
vrebbe fatta tranquilla. Le ovazioni che si 
faceva telegrafare allora gli valsero il ri- 
cupero dell’ alto seggio da cui era preci- 
pitato, ma seduto all’ agognato posto, egli 
non poteva più comparir isolano come 
prima si mostrava. E di qua vennero le 
ire negli uni ed il volta faccia dell’ altro, 
che se censurava prima l’antecessore suo 
perchè contro i siciliani aveva fatto usare 
violenze, occupato il potere dovette inviare 
‘tante truppe quante nessuno avrebbe 
imaginato ne volessero perchè la Sicilia 
seguitasse le sue disennate e così spesso 
crudeli rivolte. 

Perchè non recarsi il Crispi a tranquil- 
lare tutta 1’ Isola colle sole sue paroline? 
Aaveva pur promesso di essere capace di 
tanto! Fu pure per questa sua promessa 
che si convertirono dì nuovo a lui tante 
persone illustrissime e tante ancora poco 
illustri. 

Sio potessi comandare detterei subito 
un decreto che obbligasse Crispi a recarsi 
nell’ isola.a governarla lui con pieni poteri, 

Opera di Congressi e dei Comitati attici 
IN ITALIA . 

COMMISSIONE CENTRALE ESECUTIVA 

per Je Feste Giubilam di S.S. Leone PP. IMI — 

PROGRAMMA ED APPELLO 
PER LA CHIUSA DELLE FESTE ({PUBILARI 

Le feste solenni e figliali, ondei cattolici 
con tanto slancio d’ amore hanno tributato 

coeso, ente i 

e avete.ricacciato le parole che vi venivano 
sulle. labbra, ma, io le lessi nei vostri occhi, 
e risponderò. ad: esse.: Non ‘perchè il mio 
amore sia debole un fallo in voi mi appa- 
rirebbe come un delitto ;, anzi tutto l’op-. 
posto: ma lo scoprire che .voi non foste 
leto e buona e veritiera più di ogni altra. 
onna al mondo, sarebbe cosa tanto spa- 

ventevele: per me che dubito se; in tale. 
rovina d'ogni mio orgoglio e di ogui mia 
felicità, il mio amore potesse sopravvivere. 
Dico il mio orgoglio come la mia felicità, 
perchè io vado orgoglioso di voi, mia di- 
letta, quando guardo i vostri occhi neri, 
quando sento che dalle vostre }abbra non 
uscì mai parola che un: angelo non avesse. 
potuto pronunciare, e che nessuno sguardo |. — 
s'è mai levato verso di. voi se non con 
rispetto ed amore ; sono doni splendidi, pre= 
ziosi tesori questi che voi. possedete, Éilen, Ù; 
un animo innocente 6 una reputazione 
senz’ ombra. Guardatevi dall’avvezzarvi & 
discorrere, per fare impressione, di rimorsi 
e di accuse contro voi stessa. Sono cose 
tanto brutte che non hisugna scherzare 
con esse, 

— E' vero, risposi io, sono argomenti 
troppo bruti; avete ragione. Dimenticate 
la mia follia; mon ricadrò nella stesso 
errore. 

(Continua). 
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IL: CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 5 GENNAIO 1894. 
DIANA EI 

a Gesù Cristo onore e gloria nel Giubileo 
Episcopale del Suo augusto Vicario, volgono 
omai al loro termine 
La Commissione Centrale Esecutiva, per- 

tanto, grata a Dio O. M. ed alla Vergine 
Immacolata, e riconoscente a quanti corri- 
spondendo a’ suoi inviti ed alle sue povere 
fatiche, le resero facile e fecondo il man- 
dato affidatole dall’ Opera dei Congressi e 
Comitati Cattolici in Italia, si rivolge con 
un ultimo appello a tutti i cattolici, e li 
chiama nuovamente a raccolta. 

Che anzi, piuttosto che proporre cosa 
nuova, sa e vuole rispondere al vivo desi- 
derio di moltissimi che bramano sia fatto 
conoscere quale corona convenga porre ad 
un’ Opera, che benedetta dal Cielo, riuscì a 
nuovo e gloriosissimo trionfo della Fede 
della Chiesa, del Papato. i 

Ecco, dunque, il programma di chiusa : 

PROGRAMMA 

1. Nel dì 11 febbraio 1894 festa dell’Ap- 
arizione dell'Immacolata Concezione a 

Lourdes, in quell’ insigne: santuario verrà 
celebrata una Messa solenne in -azione di 
di grazie; verrà cantato indi un Te Deum, 
‘ed appesa alla Grotta di Massabielle. una 
lampada, che arderà in perpetuo, come 
voto dei cattolici di tutte le nazioni, che 
‘avranno preso parte al Pellegrinaggio spi- 
rituale indetto. già: dalla Commissione ‘e 
del quale Sua Santità, benedicendo; si è 
degnata farsi Capo e Guida. - 

2. Nei giorni 16,.17-e 18 febbraio 1894 
nella Chiesa del Gesùì in Roma avrà luogo 
un triduo di ringraziamento a Dio ed alla 
Vergine SS. Immacolata per averci conser- 

«vato. il S. Padre e per l’esito concessoci 
delle Feste Giubilari. 

._ 3. Nella domenica 18 dello stesso mese, 
in nome di Sua Santità che tiene i poveri 
in conto di porzione elettissima del greggie 

«—_ di Gesù Cristo, la Commissione curerà in 
Roma la distribuzione di ventimila boni 
di pane, 6 propone che si faccia dovunque 
alcuna cosa di simile, perchè le preghiere 
e le benedizioni dei poveri affrettino da 
Dio alla Chiesa ed al Papa il finale trionfo. 

4. In un giorno tra il 16 ed il 19 feb- 
braio, Sua Santità si degnerà di ammettere 
alla Sua Sovrana Presenza i Cattolici ita- 
liani, che avranne preso parte al Congresso 
di Napoli (11-15 febbraio); e con questi, i 
pellegrini italiani che si vorranno unire 
con loro in Roma. 

5. Nel giorno di lunedì 19 febbraio, ul- 
timo dell’anno giubilare, verrà cantato in 
S. Pietro un Tedeum solennissimo di. rin- 
graziamento e di chiusa. 

6. La Commissione propone poi che nel: 
iorno 19 febbraio i RR. Sacerdoti cele- 

brino la S. Messa per il trionfo del Papa 
e per la libertà della Chiesa, ed i fedeli 
‘allo stesso scopo facciano la S. Comunione 
inviando una qualsiasi offerta per 1 Obolo 
di S. Pietro. 0, 

La Commissione stessa presenterà e $. S., 
insieme alle offerte ricevute, un albo coi 

# nomi dei Sacerdoti e dei fedeli che avranno 
| —’preso parte a tale dimostrazione dì figliale 

i pietà, ed invierà a tutti gli offerenti un 
razioso ricordo dell’anno giubilare. Le ‘of: 

. ferte dovranrio venire spedite al seguente 
indirizzo : — Signor Presidente della Com- 
missione pel Giubileo di S. S.. Torre Ar: 

|_—gentina, 76 — Roma. - 

Cattolici ! È 

Diamo questo nuovo conforto ‘all’animo 
| amareggiato del ‘nostro Padre comune; e 

— la fede, e l’amore, e la pietà verso di Lui 
affretteranno il giorno della Sua libertà; e 

. del Suo pieno trionfo. 

Ss aa del SS.mo. Natale del Signore, 
1893. 

i ‘. Mons. kadini Tedeschi, presidente 
— Comm. Filippo Tolli e Com- 

* mendator: Guglielmo Alliata vi- 
ce.presidenti — Cav. Attilio Am- 
-brosini, tescriere — Commen- 
dator Luigi Rossi de (tasperis, 
segretario. 

“Dopo la Sicilia, il Veneto, € dopo il Veneto? 
La Gazzetta di Treviso ha un arti 
olo intitolsto Sicilia e Veneto, il quale 
conslude che il Veneto al pari e più della 
Sicilia ha diritto di gridare: Abbasso le 

ssel è prosegue: 
«Mille e mit!e prova ebbimo in passato 
cho sono gli ultimi i Veneti quelli che 
ottengens na, equo trattamento quand’ an- 

- chel ottengano. Noi siamo ben. buoni e 

| pazienti; a noi dogo averci pelato, l’ esat. 
tore può. svchs succhiar il ‘sangue che 
mentre ie coì deite ciassi agiato, i possi. 
denti dise ndovo lentamente e quasi per 
“forza d'in za nel sentiero cho conduce 
alla rovias, i nosizi con'adivi, ebbedienti 
‘ed osequi ni sil Autorità ed alle leggi, 
piuttonza che rivottersi coutro la mano 
che li eoipiso» 1: stepanpera inquamente, 
si lasciati disimivo dalia» prilagro, è ab 

- bandorano. jiassenti il lo pes: per 
‘cercare frai percoli della emigrazione i 

quei mezzi di vita che la terra gravata 
d’imposte si rifiuta di largice. E poi 
siamo tante buoni, perchè soffriamo e non 
adoperiamo le riveluzioni e le uccisioni, 
ci si calpesta. i 

« Sarebba invero tempo di finirla, s3- 
rebbe tempo chs per le fibre del nostro po- 
vero popolo dissanguato corresse la sein 
tilla chs ha soilerato questa volts più 
delle altre le proviacie meridionali e che 
fs tremare de un corpo all’altro tutta la 
penisola : sarebba sopratutto tempo che ii 
Venato chisdesss a tutte le altre regioni 
d’Italia stretto conto del loro governo e 
della egemonia a suo danno finora da esse 
tenuta ». 

L' Italia del Popolo commentando le 
parole della Gazzetta di Treviso finisce 
coi segueute periodo col quale sembra 
alludere alla sua idea fissa dell’Italia 
f-derale, 

« E' facile immagiosre che, se la va. 
di quazio passo, dopo le giuste pretese 
del Veneto verranno quelle della Lombar- 
dia, della Liguria, delia Toscana, finclòè 
sì finirà a cspire 2n che orribile cerchio 
di ferro, dannoso per tutti, ci siamo 
Mess! con ;a hosrra unità, ch» non è unio- 
ne naturale d’ un popolo, ma coercizione 
violenta, contraria alle sue tradizioni, 
al suo clima, alla sua ‘indole, al suo 
benessere ». S 

Aol AO 

ORISPI E 90 BAMBINI..., PATRIOTI! 

Abbiamo appreso ieri dsi telegrammi il 
ricevimento da parte di Crispi di 90 bam- 
bini dell’ asilo denominato Orispi, perchè fu 
da lui fondato a vantaggio dell'infanzia 
sbbagdonata, di cui ba creduto opportuno 
l'on. Crispi ricordarsi, invecchiando Dai 
giornaii di Roma togliamo ora le parole 
pronunciate dal denefico uomo nel ricevere 
quei bambini. Sono una affettaziona ed una 
caricatura, come il solito dei motti criscini. 

Crispi disse alla Commissione : « Educate 
questi bambini, ‘perché al momento del 
bisogno sappiano difendere la patria » e 
rivoltosi commosso ai bambini, accarez- 
zando i pù vicini, disse : Voi abbandonati 
dai genitori, avete qualche cosa di più 
dei vostri genitori, avete la patria che vi 
educa, amatela » !! © 

Non c’è sportman senza « Ovoid ». 

TPIRALLA 
Barletta — Un altro disastro bancario " 

— Da Roma, telegrafano, 3 gennaio, sera: | 
La Cassa di Risparmio di Barletta oggi ha 

stai l'accettazione e il pagamento dei de- 
positi. 

La Cassa aveva chiesto al Governo di poter: 
fare un’ operazione col Banco di Napoli, ma l’on, 
Bose!li ha oggi dichiarato di non poter adopa- 
rarsi presso le Banche d' emissione perchè facciano . 
con essa operazionm non consentite dai propri 
statuti. 
Genova — Un delitto serperto sei mesi © 

dopo. — Il giorno 14 maggio sullo stradale dei ‘ 
Giovi venne truvato morto un tal Giovanni Travi, 
cucchiere. A poca distanza dal cadavera trova vasi 
la vettura, a due cavalli. 

Una comitiva di giovanotti, che pei primi ave- 
vano vedut» il cadavere, si recarono ad infor- ‘ 
murne i carabinieri, i quali, giunti sul posto e 
praticate le necessarie investigazioni, vennero nella 
persuasione che îl Travi, alqu:nto alticcio, era 
caduto dalla vettura, e le ruote gli erano passate 
sul corpo. Il cadavere venna quindi seppellito, e 
nessuno si occupò più dsl disg«aziato fatto. 

Qualche tampo dopo cominciò a farsi ‘strada 
qualche dicsria a carico degli stessi giovanotti 
che avevano avvertito i carabinieri. Questi giova- 
notti erano quasi sempre insieme e frequentavano 
un'osteria, assai nota sui Giovi. Fu anpuato in 
questa osteria, che un mercisio ambulants udì 
uno della comitiva uscir fuori in queste parole: 
«— Sarebbe stato meglio che avessimo gettato 

il cadavere in un burrone, così almeno si sarebbe 
più facilmente creduto a una disgrazia. » 

1l marciaio raccontò quanto aveva udito è la 
notizia arrivò all'orecchio del maresciallo dei ca- 
rabinieri, il quale vestitosi da cacciatore si recò 
all’osteria e interrogò una giovane, figlia del 
padrone. — Il merciaio intanto scomparve, ma la 
giovane ostessa disse al maresciallo tutto quanto | 
sapeva. Citata dal giudice istruttore dichiarò di 
nulla sapere; ma messa a confronto col. mare- 
Sciallo dovette suo malgrado confermare la sua 
precedente dichiarazione, aggiungendo anzi altri ‘ 
particolari, > 0/0 © @0 °° 

L’ autorità giudiziaria procedette quindi all’ar: 
resto di nove individui che vennero tradotti nelle i 
‘carcerì di S. Andrea. Pare però che due di essi 
verranno rimessi in libettà e gli altri verranno 
processati. — Essi sono appunto quelli che per i 
primi avevano veduto. il cadavere: e na avevano 
‘avvertito i carabinieri. 

Miilano — Un overasa investita dalle 
fiamme — Una giuvine di anni 20, di sera stava 
lavorando, con uno scaldino soito le vesti, le si 
appicò fuuco alle stesse. Nella foga di correre 
in cerca d'aiuto, urtò contro il tavolo rovoscian- 
dosi addosso la lampada a petrolio, che contribuì 
ad aumentare l’ incendio. 

Accorss un giuvine, il quale le strappò di 
desso ali arsi indumenti, ma pur troppo la pove- 
retta aveva riportato usticni estose a tutto il 
vpo. Chiamato un medico, veduto lo stato  pie- 

(80 e gravissimo della povera !. foce trasportare 

all'Ospedale Maggiore, ove si trova in grave 
stato 
Lorino — Protesta in Consiglio comu- 

nale contro è denigratori della Casso di ri. 
sparmio Oggi in Consiglio comunale il sin- 
daco stimmatizzò le voci, che sì fecero correre 

dità dell’ Istituto chiamando i suoi detrattori, 

pericolo. — Queste parole tureno accolte con una- 
nimi applausi. Il consigliere Goldmann deplorò 
che la Questura nen abbia ancora visitato i com- 
ponenti della banda nera, leggendo nel loro co- 
Pialettere la prova delle infamie, 

All'unanimità si approvò quindi un ordine del 
giorno, col quale il Consiglio si associava alle 
parole del sindaco contro le arti malvagi di bassi 
speculatori dimentichi de’ sentimenti di patriot- 

dere rigorosamente. 
“= = > rumar pn arr 
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}asitonò) andino udine a 

4ugiriseUngheria — 1 Ungheria 
| cattolica — Grandi preparativi si fanno in 
i totta l° Ungheria, e specialmente a Budapest, per 
i la giornata del 16 corrente in cui avrà luogo la 
i dimostrazione cattolica contro i tentativi di 
: scrissianizzazione d lla famiglia colle leggi civili. 

I Cardinali, gli Arcivescuvi e i Vescovi dei 
due riti, latino e ruteno, sli abati o tutte le 
notabilità cattoliche della nazione, prenderanno 
parle a questa dimostrazione religiosa e politica 
Brasilo -— Riparazione del Governo 

brasiliano verso sudditi italiani — Da Roma 
ci telegrafano,, 8 gennaio, sera; 

_ Accusati di professaro idee anarchiche, alcuni 
sudditi italiani nello scorso maggio furano espulsi 
d'ordine del Governo brasiliane dallo Stato di 
S. Paolo. Costoro non voilsro subire |’ espuisione 
e rivoltisi al Ministero degli esteri, presentarono 
a mezzo di «s30 formale reclamo al Governo fe. 
derale, e chieser: di essere risarciti dei danni 
Bofterti per È’ espu.sione, Domandarano altresì ia 
restiuzione degli efietti che averado dovuto ab- 
bandonare a S. Paolo, 

Il reclamo fu accolto dal Governo federale del 
Brasile, il quale ha pagato per danni L. 4306, 
e rinviò iu italia a ue speso gli effetti non 
deleriorati degli italiani espulsi. 

Germnimnnia — Il primo giubilo del- 
V imperatore — L’ imperatore di Ge mania co- 
lebrerà il 27 del prossimo gennaio, il vent'cin- 
quesimo aunivervario della sua entrata nil) eser 

- cito. Fil 27 gennaio 1867 che :1 principe Gu 
glieimo, ailora in età di 10 auni, vence nom: 
nato sottotenente del primo reggimento d’ infan- 
lerla deila Guardia, e masso al seguito del pri- 
mv bottagiione del secordo reggimento della 
Landwher della Guardia. 

Lo stesso giorno l'imperatore Guglielmo fe. 
Steggierà il suo genetliaco. 

Bollettino Meteorologico 
h -- DEL GIORNO 5 GENNAIO 1894 — 
' Udine-Riva-UVastello Altezza su! mare m. 130 
i sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Termometro —6,— 
in. An. notto «6,8 

tro 753. 

d atmasieric: Coperto burrascoso 
Vento Borra forte 
Pyessisae Crescente 

«Sexi Coperto Iurrascoso 
Temperatura: Massima 44 Minima —65 
Madia 5.82 Acqua caduta m 
Altr) fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sol Luna 

Leva ors Europa Centr. ,- Leva ora .,— 
Passa al meridiano » — —— Tramonia — — 
Tramanta 8 —. Età giorni —, 

Venameni: 

Alla « Pagina Friulane » 

Il primo numero delle Pagine Friulane, 
uscito il 29 gennaio 1888, affermava essere 
intenzione dei compilatori « far conoscere ai 
friulani e agli estranei il nostro Friuli ». 
Tale scopo lodevolissimo non poteva non 
avere il plauso di quanti amano questo 
tratto di terra italiana così importante per 
la storia come per la lingua, e molti ec- 
clesiastici si affrettarono a prendere l’ abbo- 
namento alla nuova pubblicazione periodica. 

Bisogna però dire che nell’accettare il 
contributo dei varii scrittori non si usò 
sempre il necessario discernimento, e più 

: d'una volta si stamparono nelle  Pasine 
cose che ragionevolmente si sarebbero do- 
vute lasciar fuori, non fosse altro per non 
recar offesa ai sentimenti di buon numero 
dei socii. 

Nell'ultimo fascicolo, per esempio, un 
desolante sonetto in friulano, dal titolo 7a 
gnott dei:muarts nega uno dei più solenni 
dogmi della religione cattolica. Lis istoriis 
di Paliadio, nel medesimo numero, recano 
un aneddoto che non avrà l'intenzione — 
vogliam credere — di gettare il disprezzo 
sul clero, ma che certo non vale ad accre- 
scergli la stima, Per non dir nulla del 
valore morale dei racconto ; ma già, quanto 
a questo, anche un articolo precedente 
collo stesso titolo dà un altro fatterello che 
tra persone per bene non sì narrerebbe. 

Nè ci si dica che si tratta di /olk-/ore. 
Questa barbara parola, mendicata agli 
inglesi da chi non studia l'italiano, nen 

24 

contro la Cassa di Risparmio. Constatò la soli- | è SL ssi 
f che apparisca troppo volgare. 

furfanti e gento meno degna di riguardo degli : 
stessi ladri che aggrede:do corrono almeno del ; 

tismo e di cnestà, è si eccìta la polizia a proce 

dà ragione di nulla; poichè se, nel popolo 
c'è molto di buono, non bisogna dimenti- 
care che c'è anche parecchio di meno 
buono, e chi raccoglie tra 1 suol canti, tra 

le sue fiabe e tradizioni deve lasciar da 
parte ciò che non sia sano e morale e ciò 

Se i compilatori delle Pag ne s' atten- 
gano a questa regola, potranno dire vera- 
mente di compiere un’opera utile al nostro 
paese, giacchè lo faranno conoscere e ap- 
prezzare in ciò che esso ha di migliore € 

di più nobile. 
A proposito dell’ ultimo numero delle 

Pagine un nostro buono e valente amico 
ci manda due sonetti che i nostri assidui 
saranno ben contenti di leggere. 

<A l'è timp di falcùzz, no di sturnei » 
Us ringrazi, Bonìn, dle la lezion, —__ 
E par che cualchidùn la intindi miei 
Jò mi permetti di fà l’aplicazion. 

Vés di savé che son falcùzz duch chei 
Che béz, onor, moràl a la nazion 
Tentin robà, sfrutand-le al lor plasei... 
I liberai di ogni gradazion. — 

E' son po’ stàz sturnei infin cumò 
Dugh chei bogns cristians cence vigòr 
Che an lascàt bati coculis su ’l chàv. 

: il sturnell cu ’l timp da 7 

diete ai falcuzz d’ ogni “riore ni 
Tant il baste che il masse, in non di Giò! 

i E n esempli jò 
i dà il non e8 Paginis Vurlani 

Dar "ho juda cu ’1 miò chés buinis latta: 
A tajà lis gabanis 

dei predis e insegnà risiis 
drag ai ilustrà il paîs, — 

Sino intindus, amîs? 

a, forsi, uelial dî paure? » 
* aa Pe Boni, ma inveze l’ùl dî 

Che al sospire | eterno par nature 
Il nestri cîr; 0 che no po’ finî 
van e, angeliche creature 

D' animo nero Alf on © ch i pat 
No ’1 finisg cu la muart, se no j'è pure 
L’ anime in chell moment tant che un biell zî. 

E « chei lumins lajù s0re Ogni piere, — so - champanis, chei fiòrs, ché devozion, 

Disin'amòr e pas». Vor e ditt ben] 
À 9 

Ma amòr non cence fede; amor, È s Spere 
Cui chàrs che cajù in tere p'ul No son, 
Di riunisci de }' terno iN sen. 

Avvisi municipali 

Per i nati nel 1876 

Il Sindaco della città o Comune di Y. 
dire visto l'art, 19 del testo UNICO della 
leggi sul reclutamento dell ero = 

provato col R. Decreto 6 agosto N. 

5655. Serie terza. 

notifica : 

1. Tutti i cittadini dello Stato, © tali 
considerati a tenore del Codice Civile, La 
tra il 1 gennaio ed il 31 dicembre 187 è 
quali hanno domicilio legsie nel a a 
di questo Comune, sono in obbligo dI do- 
mandare entro questo mese la loro 10scr!- 

zione e di fornire gl schiarimenti che alla 
occasione potranno loro essere richiesti. Ove 
tale domanda non sia fatta personalmente 
dai giovani anzidetti, hanno obbligo di farla 
i.loro genitori 0 i tuttori. = 

2. 1 giovani qui domiciliati, ma nati al- 
trove, nel chiedere la loro iscrizione, esi- 
biraano o faranno presentare |’ estratto 

dell'atto di nascita debitemente auten- 
ticato. 

3. I giovani che non siano domiciliati in 
questo Comune, ma che vi abbiano la dì- 
mora abituale nel senso dell'art. 16 dei 
Codice Civile, hanno la facoltà di farsi in- 
scrivere su Queste liste di leva per ragioni 
di residenza. In questo caso la loro do- 
manda equivale, per quanto concerne 1: 
leva, alla prova di cambiamento di dumi- 
cilio nel senso del successivo art. 17 del 
Codice stesso i; 

4. Nel caso che taiuno dei nati dell’anno 

1876 sa morto, i genitori, tutori, 0 con- 
giunti esibiranno l’ estratto legale dell'atto 
di morte che dail’ ufticiale dello Stato Ci- 
vile sarà rilasciato in carta libera, a norma 
del d'sposto da:l’art. 21 del testo unico 
delle Leggi sui bollo approvata col Regio 
Decreto desi 13 settembre 1874 N. 2077 
serie seconda. . 

5. Saranno inscritti d’ ufficio per età pre- 
sunta quei giovani che non essendo com- 
presi nei registr: dello Stato Civile, sieno 
notorsamente ritenuti uver l'età richiesta - 
per l’ipscriziono. Essi non suranno cancel- 
lati dalle liste di jeva se non quando ab- 
biano provato con autentici documenti, e 
prima dell’ estrazione, di avere uu’ età mi- 
nore di quella loro atiribuita. i 

6. Gili ommessì scoperti saranno posti in 
capo di lista della prima ciasse chiamata 
dopo la scoperta ommissione ed inoltre sot- 
toposti alle pene di cui ì’ art, 162 dei sud- 
detto testu unico delle leggi sul recluta- 
mento. da 

Si avverte intanto fia d’ ora che gli in. 
scrìtti di leva che avessero diritto all’ ag- 
segnazione alla 3.a categoria NOn potranno 
a termine di leggi ottenerla se ìl loro titolo 
non sarà compruvato avanti al Consiglio 
di leva med'ante ia presentazione di tutti 
ì prescritti documenti pienamente regolari 
o completi, durante la sessione della loro 
leva, 



IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 5 GENNATO 1884 

ea init, DI 

RR e n 

A. tal’ uopo sono in genere necessari gli 
atti di nascita, ed, ove occorra, di morte 
dei membri delle famiglie degli inscritti 
dalla cui età o dalla cui morta può dipen- 
dere il diritto suddetto; ed in tutti i casi 
e poi necessario un certificato rilasciato 
da'le competenti autorità, da cui r sulti il 
seguito matrimonio lega!e fra i genitori ed, 
occorrendo, fra gli avi degli inscritti. E 
siccome tali atti s no validi ancorchè rila- 
sciati in antecipazione così sarà bene che 
gli inscritti o le loro famiglie li richiedauo 
fin d'ora perchè se avvenisse, come soventi 
avviene che essi risultino errati od anche 
ommessi, possano subito riccorrere all’ au- 
torità giudiziaria per farli rettificare e so- 
stituire abbastanza in témpo per predurli 
utilmente al Consiglio di leva. 

Dal Municipio di Udine, 
li 1 gennaio 1894. 

Il Sindaco 
ELIO MORPURGO 

ata 

Per i commercianti 

La Giunta Municipsle del Comune di 
Udine invita chiunque abbia i requisiti vo- 
luti dalle leggi vigenti per esarcitaro il 
proprio diritto elattora!e commarciale e 
non sì trevi compreso nelia lista dell anno 

1893, a domandere l’inscrizione entro il 
giorno 15 gennaio corrente. 

Per chi ha diritto di essere elettore 
politico 

La Giunta Municipale del € 
Udine invita, a sensi dell’ artico! 
della legge 24 settembre 1882 i 
che non essendo inscritti nelle liste degli 

elettori politici sono chiamati dalla. Legge 
suddetta all’ esercizìo del diritto elettorale, 

a domandare entro il corrente mese la loro 
inscrizione. 

Hanno diritto di essere inscritti anche 
coloro che pur non avendo compite il ven- 
tunesimo anno di età lo compiono non più 
tardi del 30 giugno 1894 ( 

Ogni C:ttadino del Regno cha presenta 
la domanda per essere inseritto nella lista 
elettorali deve corredarla colle indicazioni 
comprovanti: 

1. il luogo, la data di nascita; 
2. l’adempimento delle condizioni di 

domicilio e di residenza di cui Vart. 18 
della legge sopra indicata; \ 

3. i titoli in virtù dei quali demanda 
1’ iscrizione. 

I non cittadini devono giustificare l’a- 
dempimento delle condizioni prescritta al 
N. 1 dell'art. 1. della legge stessa. 

La domanda deve essara sottoscritta dal 
ricorrente; nel caso ch’egli non la possa 
sottoscrivere è tenuto ad unirvi una dichia- 
razione notarile che ne attesti i motivi. 

Alla domanda si uniranno i 

mune di 
» 16 della 

i coloro 

i 

documenti | 
necessari a provare quanto non fosse altri- | 
menti notorio. 

I documenti, i titoli, certificati d’iscri. . 
zione nei ruoli della imposte dirette, che ‘ 
fossero richiesti a tale ogatte sono esenti 
da qualunqua tassa e spesa. 

Per chi ha diritto di essere elettore 
amministrativo 

La Giunta Municipale del Comune di 
Udine invita, tutti coloro che sono chia- 
mati dalla legge comunale e provinciale 
(testo unico) de! 10 febbraio 1883 N. 5921 
all’ esercizio del diritto elettorale ammini- 

Le suora delle Derelitte poi, di cui il defunto 
fu per tanti anni zelantissima e prudentis- 
sima guida spir:tusle, ne vollero onorare 
la memoria, son una splendida corona. 

Oelebrò 1° Ilì.mo Mons, Madrassi la messa 
funsbre, che venne cantata dai mansionari. 

Bellettno giud ziario 

Il bollettino pubblicato dal ministero di 
Grazia e Giustizia reca: 

Fracassi, uditore al Tribunal: di Udine, 
fu destinato alia procura regia delia nostra 
città. 

Beneficenze 

La Banca di Udine nella chiusura del 
suo bilancio — generosamente dispose e 
pagò a questa Congregazione di Carità la 
somma di L 964 (novecentosessantaquatiro). 
Lia Congregazione, riconoscente, ringrazia. 

Il Sig. Antonio Grassi offre agli orfanelli 
Tomadini in mortes di Bartolomeo Toma- 
soni di Buttrio lire 5.00. La direzione, ri- 
conoscente, ringrazia. 

Bollettino nero 

Svizzero bollente — Hirsch. Carlo di 
anni 25 da Berna. venne arrestato perchè 
non scio non volle ubbidire ad nn ordine 
dell’ Ispettore di P. S., ma fece inoltre re- 
sistenza alle guardie sferrando ; pugni e 
calci. Ora, un po’ rabbonito, trovasi in 
caserma di P, S. in attesa del rimpatrio, 

Si serviva della licenzi di un morto — 
Vittorio Cherubini d'anni 33. stailiere di 
Udins, venne mosso in contravvenzione 
perchè conduceva uno stallo fuori porta 
Venezia, servendosi della licenza di Giu- 
seppe Venturini il quale, è passato nel 
numere dei più fino dall’ anno 1892, 

Rimembranze di Wéorishofen 
è il titolo di un interessante articolo del 
nostro ecmprovinciale m. r. D, Fabiano 
Antonio Armellini di Tricesimo, comparso 
nei numero 15 del Giornale Kneipp, 

Prezzo annuo d’ abbonamento per l’ Italia 
L. 5, per gli altri Stati L. 6,20 Ufficio 
d'Amministrazione, via della Posta16, Udine 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 52 — Grani. 

Martedì, ricorrendo la seconda festa di Natale 
nulla. : ; 

Giovedì comparvero sulla piazza e si vendettero 
ett. 1107 di granoturco e 60 di sorgorosso. 

Sabato ebbero esitu ett. 75 di sorgorosso e ett. 
1191 di granoturco. 

Mercati sufficientemente animati. Aumentò il granoturco cent. 9, il sorgorosso cent. 21 
Presci minimi e massimi 

28. Granotur.o da lire 8,80 a 10.20, sorgorosso a ngi 6 a 6.15, fagiuoli alpigiani da lire 15,20 

80. Granoturco da lire 8.50 a 10.25, sorgorosso da lire 5.50 a 6.15, fagiuoli ela ne ò 

‘17.48, a 24,04, » fagiuoli alpigiani da lire 

Foraggi e combustibili. 
Giovedi e sabato mercati mediocri. Martedì per i la causa sopra indicata nulla. 

strativo e non sono inscritti nelle liste at- 
tuali, a presentare entro il 15 gennaio cor. : 
rente la domanda per la loro iscrizione. 

Chi presenta la domanda per essere in- 
scritto nelle liste elettorali dave corredarla 
colle indicazioni comprovanti; — 

1. il luogo e la data di nascita: 
2. l'atto ove occorra. che provi il do- 

micilio e la residenza nel comune; 
3. i titol. in virtù dei quali a tenore 

della Legge su ricordata domanda la iscri- 
zione. 5 i 

Alla domanda si uniranno i documenti 
necessari a provare quanto non fosse altri- 
menti notorio. Da 

I documenti, i titoli, certificati d’ iserl- 
nei ruoli delle imposte dirette, che fos- 
sero richiesti a tale oggetto seno esenti de 
qualunque tassa o spesa. 

Della domanda e dei documenti 
può richiedersi ricevuta all’atto della pre- 
sentazione. 

Dal Municipio di Udine, li 1 gennaio 1894. 

Il Sindaco 
ELIO MORPURGO 

I funebri di Mons. Foschia 

annessi : 

I funebri del compianto Mons. Foschia, 
ad onta del tempo pessimo, che rende assai | 
malagevole l’uscire di casa, riuscirono a . 
dirittura splendidi e provarono eloquente- 
mente di quale affetto e venerazione fosse 
circondata quell’ anima benedetta. 

Vi presero parte, oltre al capitolo ed ai 
mapsionari della Metropolitana, tutti i par- 
roci urbani, i chierici del Seminario ed i 
professori, varie confraternite cittadine, 6 
molte altre persone fra le quali vedevasi 
gran numero di poverelli, accorsi a deporre 
una prece di gratitudine sulla bara di colui 
che iu per essi tenerissimo padre, 

Castagne 
al quint. lire 7, 7.25, 7.50, 7.70 Bia" AI 

Mercato dei lanuti e dei suini 
V’erano approssimativamente : 
pera 81 pecore, 18 castrati, 35 arieti. 

ndarono Venduti circa: 5 pecore da macello da lire 0.90 a 1 al chil. a DI m., 12 d’alleva- mento a prezzi di merito, 10 castrati da macello da lire 110 a 1.15 a p. m.; 8 arieti da macello 
da lire 1 a 1.10, 14 d’allevamento a prezzi di Cirio Kibassarono i castrati ed arieti da ma- cello. 

400 suini d’ allevamento; venduti 160 a prezzi 
soliti ; 8 da macello, venduti 3 a lire 94 al quin- 
tale sotto quintale, ed a lire 100, 108 oltre quin- | tale, Anmentò del 5 per cento il prezzo di quelli 
da macello. 

CARNE DI VITELLO 
i Quarti davanti al chilogramma L. 0.90, L—, 1.10, 1.20 

ro s di dietr = * L 1,90 1.40, 1.50, 1.60, 1.70 1.80 Carne di Bue a peso vivo al quintale * A o L. 62 so di Vacca È “a » 58 » di Vitello a peso morto » 65 »» di Porco a peso morto  “ » 1.68 ; senza sangue osa n 

: CARNE DI MANZO 
1.a qualità, taglio primo. ai chilogramma Lire 1.70 ì “ 6 “6 “ ““ 1.60 

e “ “ “ “ 1.50 
“e “ “ “ sé 1.49 

sE 2 secondo Si & 1.30 de fre “ “ 1.30 
1° va terzo Re ni 1.10 

; “ LU “ “ “ L= 

ti CI “ cn 28 qualità, taglio primo iù di 1.59! 
i “ “ “ Li AI 1.60 ; 

“ “ —1secondo sd 4 1.89 > DI “ “ i 1.20 | 
” da terzo di = 1.10 | +6 6 “ ss 1 | Pri « “ “& Lia 0.90 È 

DIARIO SACRO 
Sabato 6 gennaio — Epifania del Signore — 

Ottavario in ringraziamento al Signore per il ' 
dono deila fede. ; 

enica 7 gennaio — I. dopo VEpif. -- S. è 
GIONA m. hi apre il tempo delle nozze. — : 
Comincia la Corone. dell’ Addolorata, 

Lunedì 8 gennaio — s. Luciano pr. 

m
e
g
 

reef 

È 

DIURNI CORALI 

Nella LIBRRRIA PATRONATO tro- 
vasi in vendita un bellissimo Diurno 
per Coro, formato 28 per 21, con 
busta in tela, ai seguenti prezzi: 
legatura in zigrino taglio 

oro con segnali in seta L.22.— 
id 12 pelle taglio rosso 
con segnali in seta 

ULTIME NOTIZIE 

>» 15,75 

Roma 4. -- Arrivano notizie ogni corsa | 
più allarmanti. Crispi ed i colleghi ne sono 
impensieriti. 

Aspettiamoci una nuova crisi. Il gran 
dittatore è disposto ad abdicare. Così disse 
egli stesso agli amici. 

In Sicilia 

A Palermo ieri fu pubblicato il resle 
decreto che pone la Sicilia in istato di 
assedio, Il Generale Morra di Lavriano fu 
nominato commissario straordinario con pieni 
poteri. Tutte ie autorità civili e militari 
dsil’' isola sono poste sotto la sua dipen- 
denza. Ii decreto è sottoscritto da tutti i 
ministri. Tale misura fece oitima impres- 
sione ed ha rianimato lo spirito pubblico. 

* 

x 

Roma 4 — Un comuniesto ufficiale da 
Palermo annunzia che stamane è stato ar- 
restato in flagrante delitto il deputato De 
Felice Giuffrida. S’ istruisce il processo. 

Roma 4 — Il primo atto del generale 
Morra di Lavriano, in seguito ai pieni po- 
teri avuti, sarebbe i’ arresto del deputato 
De Felice Giuffrida. Insieme a questi fa. 
rono arrestati vari presidenti dei fasci, 
ch’erano intervenuti aila riunione del co- 
mitato generale dei socialisti siciliani a 
Palermo. 

* * 
* 

Si nota che ir tuiti i comuni dove av- 
vengono i tumulti, si tagliano i telegrafici, 
— Sembra ia conseguenza di una parola 
d’ ordine generals, 

Il cavo sottomarino Palermo-Napoli è 
guardato dal punto di partenza, sottoil monte 
Pellegrino, da quattro csaneni, essendosi 
tentato giorni fa di tagliarlo. E° da ag- 
giungersi altresì che in causa delle bufere 
il teiegrafò tra ia Sicilia ed il continente 
si trova interrotto dando così luogo ad e- 
sigerazioni sulla rivolta deli’ isola. 

Il tempo 

Roma 4 — Il tempo è orribile; nevica 
fortemente, Continuano i ritardi dei treni 
e dei telegrammi dalle provincia sstten- 
trionali in ogusa della neve ‘caduta. — 
Dappertuito il fredio è moito intenso. Il 
munieipio di Roma impreparato al caso 
eccezionale lascia Je strade in condizioni 
miserande dando luogo a reciami ed a 
proteste. I fili telefonici sono quasi tutti 
caduti, gii omnibus ed trams sospesi, La 
città si presenta bizzarramento. 

Nuovi biglietti da 2 lire 

Si telegrafa da Roma cho jalie officine 
di cartevalori dì Torino si lavora atacre- 
mento a preparare dei nuouvi biglietti. da 
2 lire. 

i governo si riserva di far conoscere le 
modalità delia nuova emissione, prima chs 
essa abbia seguito, ma intanto è certo che, 
date le difficoltà delia presente situazione, 
un provvedimento energico è urzenfe, 

Sciabole arrotate? 

Scrive ja Provincia di Como: 
Troviamo nei giornali la notizia che il 

Ministero della guerra ha mandato una 
circolare ai comandanti di corpo perchè 

! dieno ordine di far arrotare le seiabole dei 
soldati. Nostre informazioni particolari ci 
confermano la notizia; l'ordine è giunto 
pure & Como, 

Ciò può destare impressione. Osserviamo 
però che ogni anno, verso il mese d’ago 

petg TRI 

MER 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO 

Stoffe nere per Ecclesiastici di autunno 

Tappeti e damwuschi 
qualunque articolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, 

forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e listini a richiesta. 

Nuovo e ricco assortimente di 
dginverno 

rise 

Sto, in tutti i magazzini presso i distretti 
si affilano le sciabole per ripulirle dalla 
ruggine; la stessa operaziona si fa quando 
le armi estrano nei mugazzini. Rimane 
ora a vedere se l’ordine fu mandato ai 
reggimenti invece che ai distretti. In qual 
caso la notizia può avere una qualche 
gravità, 

li socialismo .nel ferrarese 

Ferrara 4. — L’agitazione socialista si 
accentua su larga scala nelle nostre cam- 
pagne. A Bondeno si è costituito un Fascio 
operaio di 500 acci. Altri fasci si stanno 
costituendo in altri paesi. Il numero dei 
braccianti disoccupati va crescendo ogni 
giorno. 

Gli anarchioi in Francia 

. Si assicura che una trentina di anarchici 
italiani saranno espulai dalla Francia. 

Processo degli anarchici in Spagna 
Mpodrid 2. — Il processo contro gli anar- 

chiei, che tentarono nel 1892 di far saltare 
la camera dsi deputati è terminato. Tre 
anarchici furono condannati a sette aoni 
di lavori forzati. 

TELEGRAMMI 
New York, 3 — 11 York Herald ha da Man- 

gua che il generale Bonilla, capo degli insorti 
ell’ Honduras, proveniente da Nicaragua, invase 

di ecrega L'esercito di Nicaragua aiuterà Bo- 
nilla. 

. Rio Janeiro, 2 — Il bombardamento con- 
tinua. ) 

Rio Janeiro, 8 — I comandanti delle navi 
estere intimarono al comandante delle navi in- 
sorte, Saldanha, l'ordine di non bombardare la © 
città, eccetto nel caso di attacco diretto da parte 
delle forze di Peixoto. 

Rio Grande, 4 — Gl’insorti marciano su S. 
Anna che fu abbandonata dalle truppe del go- 
Yerno, 

Whashington, 4 — Il congresso si è riaperto 
oggi. 

Parigi, 4 — Borsa migliore per l'italiano. 
Affari limitati 78.75. 

Notizie di Borsa 

5 gennaio 1894 
Rendita it. god. 1 geun. 1894 da L. 86.20 a L. 87.20 

ia. 85.08 id, ! lugl 1894 » 8478 » 
. id, sustr. in carta da F. 98.30 » 95.70 

id. » in arg. » 98.— >» 9825 
Fiorini effettivi da L. 228.— è » 22850 
Baneanota anstriache » 228.— » 228.50 
Marchi garmanici » 1399— » 139.50 
Marenghi » 22 48 » 22.54 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE. 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalia benevolenza dei miei 

vecchi clienti. studiai ogni mezzo onde ren- 
derli sempra più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi in ciroas, scatti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 
avendo avuto cura di aceoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza. 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogni 
articolo di manifatture, ss 

A. richiesta si spediscono campioni a 
domicilio. 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

-_ _ ——ec-——————€—m—€€m€m€———È——m—m€m—€—________m€€ 

Calendario Gelsi vl TOOL 
Il Calendario Ecclesiastico per 

l’anno 1894 è vendibile alla libre- 
ria del Patronato in Udine via della” 
Posta n. 16. 3 

Chi desidera averlo per posta, ac- 
compagni la domanda con cartolina 
vaglia da lire 1 più centesimi 6 
per le spese postali. 

per apparamenti eg 



"IL CITTADINO ITALIANO DI VEN HRDIDI 5 GENNAIO J864 

N L a SIXTY per l'Italia è per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Uffici» Annanzi del Cittadino ;Ita- 

Î lO TN SERZII a NI liano via della Posta 16, Udine. 

Ran fra 

Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e d 

PILLO LÀ: 
le quali hanno una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione, che 
venga indicato come preventivo e curativo della 

INFLUENZA, TOSSI e GATARRI 
10 anni di succèsso mondiale. Le pillole di catramina vendonsi in tutte le principali Farmacie del Globo. Preparatori proprietari A. BERTELLI! e C.. Chimicì, Milano con casa a Londra, Holborn Viaduci E, C 

Concessionari per l’ America del Sud: Carlo F. Hofer e C., di Genova. — Rappresèntante per l'America del Nord (Stati Uniti): G. te ibelli; 116, East Eleventh Streret, New-York. 

LEPRE Qu 

lla. Vescica, si ricorrra all’ uso delle 

ITE LA SAL 
ei 

x VIETA DI - : CI CA 
FELICE BISLER) 

MILANO 
Col giorno‘ Gite no pissatò è uscito yer tutia Italia il GIONNALE di 

KNEIPP, organo ufficiale del'sisuma di cura Krepp, ide vecuziie cel « Ancigp Diditer > 
edito ‘in lingua tedesca în Dupauworth ci) sig. L. Auer e redetto dal sig, 1. Okiè direttore del 
« Bad Sultz» ‘Stabilimento idrote:spico ’ (hmatico, bagno nodello ‘del sistema EKreipp, 1 
Peissenberg. i 

«La pùbblicazione: del'« Kxeipp Blatter» è riconosciuta di tanta importanza per tutti 
quelli che sanno apprezzare la intelligerte e jicivida cura del celebre PALRCCO  ENKIPP, da 

essersi già meritata i’ onorè di due altre‘é@dizicni, uda francese)’ altra inglese. 
In Italiavil'nomie di Kneipp è già 'cinosciutà; e molti Italiani vanno debitori a ui pel ri- 

stabilimento: della loro guasta’saluté, na non vi <suno ancora conosciute le Cpere sue, eppure 
sono desse quelle’ chie farino dell’ arte del Kreipp ur beve pubblico ed universale: nom esisteva 
finora veruna traduzione itsliama:dei Krei}p Blittet che ruecoplit quarto vi Lo più diintessante reazione. i 
sui metodo» della-cura a seccuda del’ vari mali\che tcrmentano }’ umanità. È in y a etito se preso pIime ce; cal 

Il GIORNATE di KNEIPP'è ‘quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di } 0919. NO peste di e nont x finki Ì 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. ig ide 1 SRRES HCO î 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi! 
‘$ originati dai colori estivi, vengono efficace 
‘mente combattuti col 
i Ferro-China BISLERI ; 
| bibita gradevolissima e dissetente all’ècquai 

di Nocera Umbra, feliz e scGa. — Indi. 
inse bile appena usciti cal Lagro è prims 

‘Il parroco” Kneipp non è-l’inventere, ma Versì il riformatore della cura idrorerapica, Dio lo i TERE 

he fornito di rare dot, egli ha prucipalmente tha grande perspicacia nella diagresi delle ma- 3 Pda ha ; Vendesi presso ipit) } he ni IGUErIati 
lattie:; per: oltre 50. anni egli ha!sen-pre praticato e'miglicrato, colle esperienze fatte, ìl suo SÌ sreghieri. iarmocie e botiietierie, 

stema. Al presente il suo sistumatè arrivato adi'una periezicne che può vabtarsi di assicurare n _— 
moralmente il buon esito della cura Ga’ «gnì malattia, se Je forze del paziente non scno ancora sì fl “semenza 
decadute da non sopportare una cura forte è delle applicazioni evergiche, .J} lupus p. e. ed il i CITYEVI È MAMI 2) > PAIA 

cancro suno sempre passati per iucuraLili, «} pure i) peneco Kreipp è nvscito a Curare vari casl de Ra {eten ; x 
Gli ammalati pol che dai medici ersno stati cati per ispediti, e ilrcno poi cmrati da Kneijp, " (ri / 

| sono senza numerò, Per dare una prova dell’eflicaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni SLI 16,7/7 
DARIO [ortame a tizia ai Lealie 20 mila perscne da au le } artì del TELO e che «i o 
‘orge altrettante sono quelle che s1 rivolgere in iscritto all'abate Kreipp per consiglio. Leda ras 

Il sistema Kneipp è inoltre il metogo di cura meno caro. ìn nolussimi casi ognuno può. GIACOMO TERRI & C. 
essere: il svo pruprio n edico, basta che egli } cssepga 11 GIUENALE di KNEIPP qual fido consigliere MILANO «+ VIA TOMASO GROSSI, N, 2 (ammezzati) 

Per accordi presi col signor L. Auer, p1cxrietario ed editore del Kneigp Blatter, la Tipo ad SR ; A < 
geni ‘tg im Le, premiata a varie esposizioni e da S. Santità sigle XIII ca pae tra la Galleria. Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 
randi medaglie d’oro; è la sola auterizzata sl)a pubblicazione del Giors aic Arnepp in Italia DX 

Litorale: austriaco @'Tirulo italiano, ae ‘ Dr i > 
Le associazioni al GIO! NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia  Patro- SED TARIETR TIPO per confezione i pri a RIV aerane PINALO STABILIRENTO Psico BIs}(ELL]A DA DUO 
L’ uflicio annuuzi de RN i KNE) i locali della Ti fi > TTI ENTO 5A j ST nine Di GIORNALE di KNEIPP è. pure aperto nei lccali della Tipografia CAMICIÈL,. CGRPET DI, MUTANDE 

IU GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z.0-e 76 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale StrIMEISURA 

‘dei A pa {PAR a dal TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABRRICHE d’ Europa Prezzo annuo di associazione antecipate T.,, 45 
Per associarsi al GIORNALE di BNFJFP, basta inviare una Cartoliba-Vaglia: di 5 lire è Servizio: di la ti IT . ‘ente 

«costo di cent. 10 alla Zegoerofia editrice Petrenato, Udine. S vatura e sluratura 4 la Clientela 

li primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z.0 Giugno p. v. con ritratto e bio Ex 2 resta api rei DEE 
‘grafia dell'abate Sebastiano Kneyp parroco in Wosishofen. Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 

Le associazioni al GIOFNAVE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. sensi 

cirie die caff 

OROLOGERIA ed OREFICERIA | 
: 

[LUIGI GROSSI 
LINEA RED. STAR 

Vapori Postai Reali Bélgi 

fra A NY 1) RS A e 

INLUOVA._ TCORK: | 
I 

Filadelfia | 

Grandi provvedimenti per l'umanità! Non più 
fumo nei itimi, nelle case; nè odore; non fiamma 

' ‘rossa: tutti questi inconvenienti sono scongiurzti. 

‘La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 
ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti. 
mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 

lampadari a sospensione,e da appendersi alie pareti, i 

— Via Mercatovecchio 19-- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

| dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
| zionalmente ribassati. 

— Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 

. Catene. d’oro e d’argento, Fornimenti 

{fg © per tavolo, anche ad olio e petrolio di eleganti 
i formati in raodo da' seddisfare a tutte le esigenze. 

i ; 
î ; i 5 ata, La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi 
i| Direttmente senza , grasbordo, - Tutti vapori di prima mento per evitare il fumo l'odore anche salle mac- 
i]|classse; - Prezzi moderati, - | Eccallente installazione poi chine di fiamma circolare vecchie, dando luce forte 
il paeggieri. Rivolgera:. a I e chiara. 
il von Beck i mas PSA ; Let SREA | È E votder Becke eMarsily,in Anversa Non dubita quindi che i signori acquirenti ne t 

CI ba. ff RARO, Ì PE ì) . { » . Josef Strasser,in Innebruk (Trolo). rimarranno pienamente soddisfatti. 
completi: per signora, Braccialetti; Buccole |{} l PARERE ano È Ad 
Anelli..ece. Novità in argento e ‘in oro ata ea Poi 
fino 18 carati ‘garantito. È ( a 1a n Ì Uiecgrafie della Sacra Famiglia 
— seasons sam maggini di Santi in cromo, perff J° citate de sister re 80; 1 copia car 

i ; 3 tesimi «5<»; il cento :L. 45 — Oleografie del ca ana ì ; d'a È 

È YDI b TE a BUOI È Wa soli Cont 60. il DIL grande & YRe 3 formato ©4 per 24,la copia cent. »&; al cento 
" £ LA toe e È : ti} DA AA CI ì CI 39% e è è RAR sa sigio: accorti nio damage Va lir. 13 — Oleogra“e del‘formato*26 per 19, la L ni tito: assoriimento di in:magini Sa diazia st 1 cgia sti alal 

ret PISTE sax i È È H * : Pe CASA - 
Ti oe ni Ti e e uu Pre sFtrova alla Libreria Patronato ] siedeln) del formato 24 per 16, la copia cent. 2O 

| compost» con acini di'uva por proparare un buon rinafili! amigli: 7 sò Sa a Des le di sori z 
colorito e garantito gienico — Dose por 50 litri a. se Bivio cieli Posta 16, Hdia ; L pin omande alla Libreria Patronato, via 

i NE Mo A Poe Re VE E EE PARIDE ella: Posta n. 16; Udine, (DOO litri L., 4 con relativa istraxion 
ae Ueislcggos scia mA 

Udins — ‘fPipogralla Patria 

at
:


